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i molti titoli dati alla SS. Madre di Dio, 
uno de’ più belli si è quello di Madre del Buon 
Consiglio. A lei noi miseri mortali nelle nostre 
angustie ci dobbiamo rivolgere , ed in tutti i 
nostri passi ella ci dev’ essere guida e consiglio. 

Maria che da Cristo istesso dalla croce ci Fu 
data per Madre , allorché disse al discepolo 
Giovanni « Ecce mater tua » e con queste pa- 
role Cristo che voleva significare , se non che 
Maria era TalTettuosa Madre de’ peccatori , ed 
a lei quegli che di vero cuore si pentono, e 
come pecorelle smarrite ritornano all’ ovile le 
sono i figli più cari. 
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Maria SS. tesoriera di grazie a chi con di- 
vozione a lei si rivolge nulla niega ed il suo 
beneGco cuore è aperto a tutti i suoi devoti , 
e di lei ben può dirsi col vangelo « Petite, et 
» accipietis , pulsate , et aperietur vobis j>. Se 
Maria e Madre affettuosa ragionevolmente e con- 
sigliera; giacché è proprio delle madre di dare con- 
sigli a’fìgli, ed. e perciò significare che a Maria non 
poteva darsi titolo migliore di quello di Madre 
del Buon Consiglio , e conchiuderò dicendo di 
Maria ciò che sta scritto nell’Ecclesiastico ^Scien- 
M tia Sapientis tamquam imndatio abundabit, et 
w consilium illius sicut fonsvitaepermanet (1) 

(2) La città di Scutari, posta fra il Bojano, e 
il Driamassa nell’ Albania , nel 1 434 fu sogio- 
gata da Amurat II , il quale , dopo essersi reso 
padrone di tutta l’ Albania , e spente tutte le 
dinastie , rimase a Giovanni Castriota un’ om- 
bra di principato in Scutari , colla dura con- 
dizione di dargli in ostagio tre de’ suoi figli , 

(1) La scienza del saggio si spande come una piena d‘ acqua; ed i 
suoi consigli sono come una fonte perenne di vita. 

Eccl: c. XXL v. 16. 

(2) Nella esposizione di questi fatti ci protestiamo di dipendere 

in tutto dall’ autorità della Chiesa, a cui si appartiene il vero giu- 
dizio circa queste materie. . ■ 
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fra quali il minore a nome Giorgio , giovane di 
buon indole e coraggioso , che con i suoi belli 
modi seppe accattivarsi la benevolenza dell’ im> 
peratore Amurat ; tanto che gli diede il sopran- 
nome di Scanderberg, che in italiano idioma e- 
quivale ad Alessandro il Grande. 

A questo principe surse in mente di riacqui- 
stare il suo regno , e non andò guari che gli 
venne fatto ; ma ciò dispiacque .tanto ad Amu- 
rat che giurò di vendicarsene , ed in fatti pose 
in opera tutti i mezzi possibili. 

Ma negli alti giudizi di Dio era stabilito , 
che , durante il regno di Giorgio , Scutari non 
dovesse ritornare nelle roani di Amurat. 

Dopo vent’ anni di regno Giorgio morì per 
angoscie , e Scutari non tardò cadere di bel nuo- 
vo nelle mani dell’ imperatore , il quale subito 
diede sfogo su i Scodrensi a tutta la sua ira. 

Era qualche tempo da che la popolazio- 
ne di Scatari si era data in preda alle più lai- 
de dissolutezze , e non giovò per correggerla 
che Iddio l’avesse privata del suo amato prin- 
cipe , e che in pari modo 1’ avesse fatta ritor- 
nare sotto al duro giogo del conquistatore; era 
d’ uopo che altro più eclatante castigo la col- 
pisse. 
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A piccola distanza da Scutari su di una ame- 
na collina eravi un tempio , in cui veneravasi 
una immagine di Maria SS. col titolo di Ma- 
donna del Buon OlEcio, dipinta a fresco su le 
pareti di un muro , ed a questa effigie di so- 
vente Giorgio si recava a pregare, ed a lei era 
debitore di molte grazie; ed i Scodrensi vistosi 
alle strette a lei ricorsero ; ma non furono a* 
scoltati , non venendo le loro preci dal cuore; 
ma dal timore. 

11 sommo Iddio non poteva permettere che 
il tempio dedicato alla sua cara Madre fosse 
profanato da genti così dedite alle dissolutezze 
e da un culto profano ; e ciò volle addimostrar- 
lo con un solenne miracolo. 

Un giorno due di voti , 1’ uno Schiavone , e 
r altro Albanese , oravano nel tempio onde im- 
petrare da Maria che avesse liberata la città 
da tante turpitudine , quanto tutto ad un trat- 
to viddero la sacra Effigie avvolgersi in densa 
nube sollevarsi per aria , e quasi spinta da leg- 
gier vento uscire da Scutari. Presi i due de- 
voti da spavento e da divozione impresero a se- 
guire r immagine , e caminarono tre di fino che 
giunti alle rive dell’ Adriatico , spinti dall’ ar- 
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dente divozione che nutrivano per Maria , co- 
raggiosamente si lanciarono sulle onde , e mi- 
racolosamente vi caminarono a piedi asciutti , e 
così accompagnarono l’Effigie fino alla Metro- 
poli del Cristianesimo , in dove la perdettero 
di vista. Fu bello il loro domandare a tutti i 
viandanti con coi s’ imbattevano , che ninno glie- 
ne sapeva dare nuova , e per tutta Roma si 
sparse la notizia di un lai miracolo pria che 
si fosse saputo dove l’ Effigie era andata a so- 
starsi. 

Pietro Giordano Colonna fin dal 1530 aveva 
chiamati i PP. Agostiniani in Genazzano , cit- 
tà poco lungi da Roma , per custodire una mi- 
racolosa immagine di Maria del Buon Consi- 
glio , che colà in una cappella di suo jus pa- 
dronato si venerava. 

In questa città viveva una donna a nome 
Petruccia lenéo , terziaria dell’ ordine Agosti- 
niano , la quale aveva venduto tutto ciò che 
possedeva , non rimanendole che un piccol cam- 
po da cui ritraeva la sua giornaliera sussisten- 
za. Un giorno , mentre era dedita a pregare , 
gli apparve Maria SS , e le ordinò , che aves- 
se edificato un tempio in dove una sua imma- 
gine si sarebbe andata a collocare. 
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Petruccia subito vendè quel solo piccolo cam- 
po rimastole , e col ricavato incominciò a fab- 
bricare il tempio alle spalle di quello de’PP. 
Agostiniani. Tutti quelli del paese la beffavano e 
motteggiavano il suo grande ardore che metteva 
alla costruzione ,* ma senza sgomentarsi conti- 
nuava fidando che se Maria SS. le aveva ordinato 
di ciò fare, le avrebbe dati, i mezzi, e spesse 
volte domandava soccorso a quegli stessi che la 
deridevano ; in fine venne a capo dell’ opera in- 
trapresa. 

Usavasi anticamente in Genazzano in ogni 
anno nel 25 aprile celebrarsi dai gentili un sa- 
grifizio alla antica Dea Ruggine, perchè avesse 
protetta la Messe ,* in appresso a tal rito pro- 
fano il papa S. Marco sostituì una solenne pro- 
cessione in onore dell’ evangelista S. Marco. A 
quei tempi una tal sollennilà in onore di S. Mar- 
co celebravasi con gran pompa , e molto con- 
corso di gente. 

Correva il 25 aprile 1467 , quando il tem- 
pio ordinato da Maria alla sua serva Petruccia 
era al suo termine , e questa verginella presa 
da gran fiducia di essere quello il di stabilito 
per vedere realizzati i suoi desideri , frettolosa 
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corse al nuovo tempio , e si prostrò ad orare 
al Signore onde la facesse paga. 

' Stava da qualche tempo anziosa aspettando 
allorché udì un angelico suono e vide una in- 
solita luce e quindi posarsi sulle pareti del 
tempio , che si elevavano più della metà, una 
bella immagine di Maria. 

A tal portento fu un continuo gridare per 
tutta la città « al Miracolo , al Miracolo » e 
gran folla accorse al tempio , e di molta gente 
de’ circonvicini paesi trassero subito in Genaz- 
zano chiamati dall’ improviso suonare delle cam- 
pane che suonavano a stormo , senza che uo- 
mo le avesse toccate. Ma grande fu la mera- 
viglia di tutti gli astanti nel vedere che il bel 
dipinto reggevasi discosto più di un dito dal 
muro. 

- I PP. agostiniani invintarono il pittore Lui- 
gi Tosi , allievo del Solimene , a volere ritrar- 
re l’ immagine ; egli ricusò l’ incarico , aifer- 
mando con giuramento , quello esser dipinto 
fatto da una mano soprumana. 

Era tanta la bellezza del dipinto , e 1’ amo- 
re e divozione , che gli fecero dare il nome di 
Madonna del Paradiso. 
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Ben presto gianse la nuova a Roma ed i due 
fortunati pellegrini si condussero subito a Ge- 
nazzano , e con loro gran contento riconobbero 
essere 1’ EfGgie della Madonna del Buono Offi- 
cio ; ed allora narrarono il miracoloso evento 
è stabilirono di non più dipartirsi da Genaz- 
zano , e vi dimorarono finché vissero. Questi 
due devoti , l’ uno apparteneva alla famiglia Sla- 
vis , non à guari estinta , e l’ altro alla fami- 
glia Giorgi tuttora fiorente ; non meno fortuna- 
ta fu Petruecia che tre anni dopo vide il tem- 
pio ampliato , e stabilirvisi un Convento , e do- 
po mori in odore di santità tanto , che ora ve- 
nerasi col titolo di Beata. 

Fino all’anno 1587 , ejxtca in cui fu com- 
provato il fatto , r immagine venerossi col pri- 
mordiale titolo di Madonna del Paradiso ; da 
allora io poi le fu tramutato in quello di Ma- 
donna del Buon Consiglio. 

Questo tempio di sovente e stato ampliato , 
specialmente nel 1600 per metterlo in più ar- 
monia architettonica , ma non mai il dipinto , 
è stato mosso dalla sua prima posizione come 
tutt’ora vedesi (1). 

(1) Vedi il Canesio p. 3 c. 29 citato dal Vannutelli istoria della 
Madonna di Genazzano p. 52. 
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Papa Urbano Vili mosse da Roma con gran 
pompa per andare a Genazzano a pregare Ma- 
ria SS. , che avesse liberata T Italia dal flagello 
della peste. Nel 25 novembre 1682 Papa In- 
nocenzio XI coronò con aurea corona quest’ Ef- 
fìgie. 

Di molto crebbe la divozione nella I. R. fa- 
miglia d’Austria nel 1757 dopo la miracolosa 
guarigione dell’ Arciduchessa Marianna , e di poi 
si propagò anche nella Moravia , nella Slesia, 
Boemia, ed in Baviera. L’ Elettrice di Sasso- 
nia nel 1773 mosse da’ suoi stati per recarsi in 
Genazzano a visitare Maria SS. del Buon Con- 
siglio. 

Se volessi qui narrare tutti i miracoli ope- 
rati da Maria SS. non la finirei più , e mi di- 
lungherei tanto che non basterebbero queste po- 
che pagine. 

Riporterò qui le iscrizioni che tuttora leggon- 
si nel tempio di Genazzano qual più bello mo- 
numento di autenticità a comprovare i fatti di 
sopra narrati. 
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Nel fregio della Porta principale della nuova Chieta , che fu 
termtnata tre anni dopo la miracoloia apparizione, ei legge la se- 
guente : 


MCCCCLXVU ■ SUB • ABis ■ IDIV ■ festo ■ 

HAKCI • BORA ‘ VBSPERI • DEI ’ GEIfBTRICIS * 

MARIAE • OUAM • IHVS ' PHAI • SACELLO • 
■ARBOREO ' TENERABIM • EI * ALTO • FIGURA ’ PROSPEXIT • 
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Sulla Porta laterale del Tempio 


PETRDCCU ' DE ' DENAZZAKO ' 

MCLIER ' SARCTISSIHA ' 

MONASTERIDM ' HOC ' SAIfCTAE ' MARIAE ' BONI * C0N8IUI ' 
YETUSTATE ‘ COLLAPSDH ' 

ADHIRANDUSI ' IN ' HODCM ‘ RESTITUIT ' 

NAH ' CDH ‘ IN ‘ PARIETE ' ECCLE8IAB * DEIPARAE ' YIRGINIS ' ISIAGO ‘ 
DIYINITC8 • APPARUISSBT • 

TANTDII ' PECUNIAE ' EX ' FREQCENTIA * CHRISTIANORUM ’ 

AD ■ IHAGINEH ' CONFLDBNTIUH * COLLEGIT * 

UT • OPD8 • CONSGHERE • POTDERIT • 
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Suir arco della nobile cappella marmorea 

DlVmiTUS * APPARO IT ‘ HAEC ' IMAGO ' 
ANNO ’ DOMINI ‘ HCCCCLXVII ‘ XXT ‘ APKILIS ' 


Digitized by Google 



IV 


Ntlla Tribuna a cornu Evangdii. 

1) • O • M • 

PEBANGVSTUM • OLIK • ET ’ 0®*» ' BBDItKR • EBECTD91 * 
TEMPLUM ' HOC ' VETUSTATE ‘ CORROSUH ’ 

B ' PETBUCCIA ' VIRGO ‘ GENAZZENSIS ' 

IIS'TEB ' HOHESTICOS * OBDINIS . S ‘ AVGUSTINI * HONIALES ’ 

' SANCTITATB ‘ CELEBRIS ' 

IN - HONOBEH ' DEIPABAB ' 

QUAM ' IN ' DIES * ADVENTUBAH ' PBAE8AGIEBAT ' 

NOVIS ■ INCOEPTI8 ' AERE ’ PROPRIO ‘ PARIETIRUS ' 
COLLECTISQDE ' IN * SUPPLEHBNTUM ' ELEEMOSYNIS ' 

EX ■ HUNIFICENTIA ‘ CITIUM ’ AC * POPULORCII ‘ 
UNDIQUB * RELIGIONIS ' CAUSA ‘ CONPLUENTIUM ‘ 

AD ■ VIRGINIS ' HUICS ' SANCTAE ' IHAGINIS ' APPARITIONEM ' 
BORA ■ VESPERI ' XXV ' APRILIS ' HCDLXVII ’ 

' IN • Al’GUSTAH * QUA * REFULSIT • ID ‘ TEHPORIS ' 
MAIESTATEH ' RESTITUIT ' 
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La città di Napoli in tutti i tempi si è sem- 
pre dimostrata divota della Madre di Dio, e mol- 
te grazie ne à ottenute ; era pur giusto che an- 
che la bella Partenope avesse reso culto a Ma- 
ria SS. anche sotto il titolo del Buon Consi- 
glio. 

Volgeva r anno 1813 alcuni devoti della par- 
rocchia di S. Marco di Palazzo presero da un 
servente della chiesa un bel dipinto eh’ egli a- 
veva di Maria , e io esposero alla pubblica ve- 
nerazione nella sopracitata chiesa ; ed indi spinti 
dalla gran divozione eressero un Monte il quale 
si mantiene colle volontarie largizioni de’ fede- 
li , e stabilirono che in ogni anno si celebrasse 
una sontuosa festa. Poscia ottennero dal Som- 
mo PonteGce diverse indulgenze , ed aflìnchè 
coloro che contribuiscono in vita al culto di 
Maria godessero dopo morto de’ vantaggi spiri- 
tuali , stabilirono che a seconda della mensua- 
le contribuzione , allorché alcuno passa a mi- 
glior vita , gli siano applicate un numero con- 
veniente di Messe. ^ 

Oltre all’ annua sollenità si mantiene dal Mon- 
te un annuale predicatore , che una volta per 
settimana fa una istruzione ; ed in ogni anno 
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nel mese di Luglio si celebra il mese della Ma- 
donna delle grazie. Ad aggiungere sempre più 
vantaggi ai contribuenti , e promuovere il culto 
di Maria , or fa un’ anno fu istituito dal detto 
Monte il sorteggio di maritaggi ( il di cui nu- 
mero e secondo Io stato linanziere ) a favore di 
tutti i contribuenti , e chi lucra per sorte il 
maritaggio à facoltà di poterlo dare anche a 
persona estranea. 

Mi corre 1’ obbligo di encomiare lo zelo dei 
parrochi prò tempore che hanno speso tante cure 
per lo bene di questo Monte ; non solo aumen- 
tando il numero de’ deputati , ma altresì facen- 
do cadere la scelta su persone note per la loro 
divozione verso Maria , e ohe con i loro lumi 
possono fare sempre più prosperare una tal di- 
vozione. 

Nell’ ultima calamità del Cholera , che nel pas- 
sato anno afflisse questa città , onde placare l’On- 
nipotente Iddio dai deputati di questo Monte 
si pensò fare una processione di penitenza, por- 
tando la sacra immagine ; tal divota processio- 
ne colla superiore permissione ebbe luogo il di 
14 agosto 1854 vigilia della SS. Assunzione di 
Maria coll’ ordine seguente. 
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Precedeva il S. Tronco della Croce portato 
da un sacerdote ,* in seguito venivano vari del 
clero , con cerei accesi , che andavano a cop- 
pia cantando le Litanie de’ Santi ed in fine ve- 
niva la Sacra Immagine circondala da molti di- 
stinti personaggi della Ottina. 

Uscì la processione alle ore 22 percorse la 
strada di Monte di Dio , scese pel vico secon- 
do della Nunziatella , per 1’ Ecciziaca , la So- 
litaria , la strada nuova di Pizzofalcone , il lar- 
go di S. Francesco di Paola , e per lo Grol- 
lone fece ritorno alla Chiesa , in dove fu rice- 
vuta dal reverendo D. Pasquale Musto , vestito 
di piviale ed assistito dal Diacono , e Suddia- 
cono. Egli incensò da prima alla porta della 
Chiesa la Santa Immagine , indi esposto il SS. 
Sacramento , il detto Musto pronunziò un’ ana- 
logo e commovente discorso e di poi impartì la 
santa Benedizione. Non è da passarsi sotto si- 
lenzio la commozione di tutti quelli che lungo 
il cammino erano spettatori , e tanto più gli 
animi di tutti si commossero allorché alla metà 
del cammino molti distinti personaggi, tolta la 
Immagine che era portata da sacerdoti la vollero 
portare su i loro omeri. 
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Se nelle calamità siamo solleciti di rivolger- 
ci a Maria SS. onde colla sua intercessione 
calmi r onnipotente Iddio , e lo prega a libe- 
rarci da’ mali che ci arfliggono , era quindi pre- 
cipuo dovere che essendo stati liberati dal fla- 
gello del Cholera , avessimo rese grazie a Ma- 
ria SS. per la grazia ottenuta. 

L’ eminentissimo Cardinale arcivescovo con sua 
lettera pastorale ordinava che in tutte le chie- 
se si fosse celebrato un triduo di ringraziamen- 
to , in allora ad istanza dell’ eletto della sezio- 
ne di S. Ferdinando e della deputazione del 
monte di Maria SS. del Buon Consiglio di ac- 
cordo col reverendo Parroco presa le debite au- 
torizzazioni fu stabilito farsi una solenne pro- 
cessione in rendimento di grazie portando la S. 
Immagine di Maria SS. Si prescelse per fare una 
tal processione il di 1 ottobre 1854 , giorno 
sacro alla Vergine del SS. Rosario , pregate 
quindi tutti gli abitanti della sezione S. Ferdi- 
nando ad intervenire portando seco loro un cereo, 
molti ragguardevoli personaggi vi si recarono. 

Alle ore 22 prese le mosse la processione 
col seguente ordine. 

La fanfarra dei I)r:goni. 
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Uno stendardo sorretto da quattro orfani del 
Cheterà , ed indi una sessantina di altri orfa- 
nelli , tramezzati da PP. Scolopi. 

Un’altro stendardo coi deputati del Monte 
del SS. Sacramento della parrocchia , i capi 
d’arte ed altri esercenti del quartiere. 

Un’altro stendardo seguito da quaranta con- 
vittori delle Scuole Pie , gl’ impiegati ed i no- 
tabili del quartiere , molti distinti personaggi, 
e dodici religiosi dell’ordine delia Mercede in 
S. Orsola a Chiaja. 

La croce col clero in cotte , i Parocchi li- 
mitroG col reverendo Parroco locale. 

La Bara colla Vergine circondata da sedici 
distinti personaggi, seguiva il pallio portato da 
uIGziali superiori ed autorità civile. 

Chiudeva la processione la banda svizzera, tre 
de Medici che avevano prestato la loro opera 
nella sezione, un drappello dì truppa , ed una 
folla di gente che cantava le. litanie laurìtane. 

Percorse la processione la strada di Monte 
di Dio strada Eccezìaca , strada Solitaria , S. 
Lucia Gno alla Parrocchia , ritornando per lo 
largo del reai Palazzo , largo del Castello , 
strada S. Brigida , Toledo , largo S. Francesco 
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di Paola , Grottone di Palazzo , rientrò nella 
Chiesa in dove fu ricevuta dal reverendo D. Pie- 
tro Scaramella , parroco del quartiere di Piz- 
zofalcone che vestito de’ sacri paramenti incensò 
r immagine alla porta della chiesa , esposto 
quindi il SS. Sacramento, intuonò l’ inno Àm- 
brogiano, e dopo dal medesimo Scaramella pro- 
nunziato un analogo sermone , ed indi impartì 
la S. Benedizione. 

Prima di terminare questo opuscoletto mi è 
d’ uopo che mi rivolga con tutto il cuore a Ma- 
ria SS. per pregarla che c’ impetra dall’ alto 
del Cielo tutte le sue benedizioni , e quindi voi 
che leggerete quest’ opuscolo dite con me. 

0 Maria madre di Dio , voi che foste Im- 
macolata fin dal primo istante , voi che siete 
Tesoriera di grazie , e madre del Buon Consi- 
glio , spandete le vostre celesti benedizioni su 
questo Regno , ed in ispecial modo al Regnante 
nostro amatissimo , e piissimo nostro Sovrano 
Ferdinando li ed a tutta la Reai Famiglia, al 
nostro Cardinale Arcivescovo Sisto Riario Sfor- 
za , che nella passata calamità del Cholera ad 
esempio del Borromeo col suo zelo ed attività 
ci à dato tanti esempi di cristiana pietà , be- 
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nedite il Clero napoletano , tutti gli ascritti al 
Monte , e fate che col loro esempio spingano 
i loro congiunti , ed amici a concorrere , onde 
il Monte cresca ogni giorno di più per la mag- 
gior gloria vostra , e del Sommo Iddio. Àmen. 
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